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Q
uesta è una storia 
che parte da Tori-
no e arriva fino al 
Monte Bianco at-

traversando la Francia. È 
una storia lunga centocin-
quanta chilometri e otto-
mila  metri  di  dislivello,  
percorsi a piedi senza mai 
fermarsi, nemmeno di not-
te. In mezzo c’è tutto: il 
rapporto con un padre de-
siderato e ammirato, una 
famiglia che si disgrega, 
l’elaborazione di un lutto, 
il percorso di una donna, 
Sveva,  che  prende  co-
scienza di sé. E c’è la mon-
tagna, maestosa e silente, 
muta depositaria di aspi-
razioni e segreti. 

La grande corsa (Affio-
ri), prova d’esordio di Se-
lena Cravotto, torinese di 
38 anni che corre a livello 

agonistico e ha frequenta-
to  un  corso  alla  Scuola  
Holden, è un romanzo al-
la ricerca del ritmo: il rit-
mo giusto per arrivare in 
cima, con il respiro pieno 
e le gambe agili, per guar-
dare il mondo dalla vetta 
più alta con una consape-
volezza nuova. 
Nel prologo descrive il suo 
esordio come una miscela 
di fatti reali e d’invenzio-
ne. Fino a che punto, qui, 
scrivi di se? 
«I personaggi non sono
me, ma hanno molto a che
fare con me. Anche io, co-
me Sveva, ho iniziato a
correre in tarda età per
stare più vicino a mio pa-
dre. Anche io ho percepi-
to il mio corpo farsi più
forte e la mente discipli-
narsi. Ma la mia non è
un’autobiografia: raccon-
to una storia che può esse-
re di tutti».
La voce di Sveva è come 
la montagna: solida, es-
senziale. Quanto ha cer-

cato quella voce? 
«L’ho cercata per quattro
anni. Nella sua prima ver-
sione il romanzo era lungo
il doppio ma perdeva di in-
tensità.La scritturaèrinun-
cia e sacrificio, proprio co-
me la corsa in montagna.
Hocercatounavocechese-
guisse il suo ritmo».
Scrivere è come correre? 
«La scrittura e la corsa so-

no rifugi che sfuggono al-
le regole del mondo. La
corsa sarà sempre il mio ri-
paro e questo libro è sta-
to, per me, un grande con-
forto e un’incredibile com-
pagnia».
Nel libro è proprio la corsa 
l’occasione, per Sveva, di 
entrare  in  relazione  con  
un padre sfuggente.  Che 
rapporto li lega? 

«Allo sprint della loro pri-
ma maratona, Sveva per-
de il padre e per un attimo
non vuole più gareggiare.
Si rende conto che il suo
obiettivo non è correre la
maratona, è correre la ma-
ratona con suo padre. Il lo-
ro è un rapporto a elastico,
cheoscilla tradistacco evi-
cinanza. Alla fine, però, si
ritrovano sempre».
Il padre è l’origine di ogni 
cosa? 
«Il padre è la causa e l’im-
pulso. Sveva corre per di-
mostrargli il suo talento,
poi per passare più tempo
insieme. Lo conosce sotto
una luce nuova, lo vede
scherzare con i compagni
e organizzare nel detta-
glio la preparazione alle
gare. Poi arriva la malat-
tia: Sveva è lì, lo porta in
ospedale e se ne prende cu-
ra. Tra di loro scorre una
confidenza nuova».
Qual è stata la sua più gran-
de corsa? 
«La mia prima trenta chilo-
metri,daSusaadAvigliana.
È stataun’epifania: hocapi-
toche lacorsaèunosportdi
squadra.Ero in estremadif-
ficoltà, a un passo dalla fi-
ne. Due uomini mi hanno
presa per mano e portata al
traguardo: uno di loro non
loconoscevo».—
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Novembre, 1957, Stati Uniti. Una mattina, Kathleen, invece di anda-
re in chiesa con marito e figli, si tuffa nella piscina condominiale e 
rimane lì tutto il giorno. Martedì 3 giugno alle 18.30 al Circolo lettori 
Jessica Anthony presenta “Il colpo segreto” (Sur) con Martino Goz-
zi. La storia di un matrimonio (e di un’epoca) la cui perfezione si sta 
incrinando. In collaborazione con La Grande Invasione. FRA. ROS. —

La mia prima trenta 
chilometri
da Susa ad 
Avigliana. È stata 
un’epifania: in 
quell’occasione ho 
capito che la corsa è 
uno sport di squadra

Al Circolo dei lettori “Il colpo segreto”

SELENA CRAVOTTO
SCRITTRICE

Selena Cravotto

“Scrivere è rinuncia e sacrificio
come la corsa in montagna”

L’autrice torinese: “Ho cercato la voce della protagonista per 4 anni”

Selena Cravotto è nata nel 1986 ed è una atleta: “La grande corsa” è il suo romanzo di esordio  MAURIZIO BOSIO/REPORTERS

Nata nel 1986
corre da agonista
e ha frequentato
la Scuola Holden

L’INTERVISTA

Ho iniziato a scrivere
tardi per stare più 
vicino a mio padre, 
ma questa non è 
un’autobiografia
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SULLO SCAFFALE

Biagio è in partenza ma una tele-
fonata sconvolge i piani: il pa-
dre, affetto da demenza, è in 
ospedale. Lui torna ad assister-
lo e il padre gli propone un viag-
gio alternativa sull’Isola Senza 
Tempo, luogo immaginario di 
cui gli raccontava da piccolo.

Torino, aprile 1900: l’industria-
le Rodolfo Pinto festeggia con 
amici  e  parenti  i  suoi  ses-
sant’anni ma viene ucciso bru-
talmente. Tra gli invitati il cri-
minologo  Giacomo  Artom  e  
l’affascinante medium Madam 
Bastet.

Sulla Terra il clima è stravolto. 
Ci si adatta a condizioni di vita 
proibitive o si migra verso terre 
meno danneggiate. Anche a To-
rino la nuova realtà è un alter-
narsi di fiducia e sconforto, nel-
la costante ricerca di strategie 
di sopravvivenza.

In una Torino in cui tutti cono-
scono tutti, Valentina Bronti ha 
imparato a convivere con l’in-
certezza. Nulla però la prepara 
alla misteriosa morte di Mat-
tia, annegato in un lago artifi-
ciale nel 2006, su cui indaga 
d’impulso.

Una biofragia  romanzata  che  
miscela  ricordo  e  invenzione  
dedicata a Isa Bluette, talentuo-
sa danzatrice torinese, cantan-
te e attrice attiva negli anni ven-
ti del Novecento, che ha scoper-
to artisti come Macario, Totò e 
Navarrini.
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